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Uno stadio triste

RISPOSTA Ero allo stadio domenica. Gli incidenti erano chiara-
mente preordinati e non sono stati determinati dal comportamento dei
giocatori. Quello che è certo, però, è che i giocatori più importanti, e
Totti in particolare, nulla hanno fatto per evitare quelli del prossimo
derby. Bisogna saper perdere, nello sport e nella vita, ma bisogna anche
saper vincere, pochi sanno farlo e lui, Totti, ha ancora molto da impara-
re per diventare un campione vero. La giustizia sportiva del resto ci ha
messo del suo nei giorni successivi. Ventimila euro di multa sono una
mancia per uno che guadagna quello che guadagna Totti e la mancata
squalifica del campo (la meritavano tutte e due le squadre) indica con
chiarezza che, contrariamente a quello che si era stabilito e fatto dopo
gli incidenti di Catania, la Lega non ha più il coraggio di responsabilizza-
re i club per quello che fanno i loro tifosi. Mentre l’orrore di quei ragazzi
che corrono per battersi gli uni contro gli altri dopo una partita dimostra
bene quanto sia profondo, in questo tempo difficile per tutto il Paese, il
senso di rabbia e d’impotenza che si sta diffondendo fra i nostri giovani.

Ancora una volta il derby calcistico capitolino ha lasciato dietro di sé
una scia di sangue, con evidenti responsabilità dei giocatori in campo:
capitani coraggiosi che vengono alle mani e fomentano la folla con
insensati gesti gladiatori, calciatori ultra-trentenni, nonventenni ubria-
chi di soldi e popolarità.

CORRADO SARZI AMADÈ

L’esperienza diMantova

In una tornata elettorale di agguati
fratricidi all’interno del centrosini-
stra,cosamegliodiunasonorascon-
fitta poteva capitare? Il disegno di
screditaresinoall’umiliazionelapro-
pria candidata sindaco, una parte
del centrosinistra l’ha compiuto an-
cor prima della battaglia elettorale,
infilandoognigeneredi trabocchet-
tiecompiendoattichesolounapoli-
ticamiope ha portato poi una parte
dell’elettorato a disertare le urne o
addirittura votare per il centrode-

stra. Il Pdmantovano, seppur scorna-
to dalla cocente sconfitta, deve solo
cogliereilpositivodiquantoèavvenu-
to. I vecchi dinosauri del suo schiera-
mentosonoormaigiunti alla loro fine
politica. Stanno ancora scalciando e
fannoancoradelmaleperriprendersi
quello che il loro partito, attraverso
un percorso democratico, ha deciso
dinondarepiù.Dobbiamooranoide-
mocratici mantovani ringraziare tutti
coloro che inmodo trasparentee lea-
le hanno collaborato per sostenere
Brioni sindaco e la coalizione di cen-
trosinistra, convinti che questo pas-
saggio elettorale ha portato comun-
quenel Pdunanuova generazione di

giovani validi che saranno il suo futu-
ro.

LAURAVALENTINI

Stima per il donatore

È proprio vero dunque che al peggio
non c’è fine! Credevo che già il fondo
fossestatotoccatoconil rifiutodiam-
mettere alla mensa dei bambini (figli
dipersone indifficoltàenondievaso-
ri fiscali!)maleggeredellareazionedi
200(200!)genitori “indignati”contro
il benefattore chehapagatoper le fa-
migliechenonpotevanomihariempi-
to di amarezza. Quelle persone forse
vanno inchiesa ladomenicaadascol-
tare un Vangelo che non hanno mai
letto e di cui fanno carta igienica, (il
tricolore non bastava). Mi domando
anche, l’avrannolettalaletteracheac-
compagnavaladonazione? Iol’holet-
ta e vorrei dichiarare la mia stima al
signore che l’ha scritta.

PAOLOCOMASTRI

Difendiamo la tv pubblica

Ho letto lo sfogo del sig. Gianni Tirelli
del 16Aprile sul casoMinzolini e il Tg1
Rai.Condividopienamentelesuecon-
siderazioni sul personaggio e sullo
stato comatosodella rai. Sono invece
fermamente contrario alla sua dedu-
zione di astenersi dal pagamento del
canone, finoaquandononsicreeran-
no le condizioni per distinguere la Tv
commerciale da quella del servizio
pubblico.Unodei regalimaggiori che
adesso possiamo fare a Berlusconi e
alle sue Tv è proprio questo. Lui sulla
Tv non profetizza altro che la morte
delserviziopubblicoetogliereilcano-
ne alla rai vuol diremorte certa per il
servizio pubblico. Pagare il canone
Rai è ancora, anche se flebilmente,
l’unicanostrapossibilitàcomecittadi-

ni per poterci indignare di come vie-
neutilizzatodallapolitica ilmezzote-
levisivo pubblico. Sì, lo so, contiamo
benpoco,mapossiamogridare forte
checoinostrisoldistannousandoi tg
nazionali inmodo spudorato. Se non
paghiamopiù,nonpossiamopiùdire
neanche questo ed è esattamente
quellochevuoleilgrandeaffabulato-
re di Arcore.

GIULIO PETRILLI

Le case lavoro

Il 13 Aprile ho accompagnato nuova-
mente l’onorevole Rita Bernardini
nel carcere di Sulmona. L’ennesima
visita, l’ennesima denuncia, l’ennesi-
mainterpellanza,matuttorimaneco-
meprima, come la volta precedente,
comeunannoprima , comedieci an-
ni fa, quando ci entrai la prima volta.
Gliorologinellesezionisonofermida
allora e sono il segnale che tutto è
bloccato.Ieriabbiamovisitatounase-
zione internati, nella cosiddetta casa
lavoro, dove avvengono la maggio-
ranza dei suicidi, abbiamo parlato a
lungocon idetenuti.Nellasezione in-
ternati si trovano coloro che pur
avendo finita la pena rimangono in
carcere per presunta pericolosità so-
ciale.Affidamentoperpericolositàso-
cialeallacasa lavoroèunanormadel
codice fascista Rocco ed è ancora in
vigore. Quando torni in carcere sen-
za una pena ci raccontavano in tanti
scattaladisperazione, ilpanico, lafor-
te depressione che spesso si conclu-
de nel suicidio. L’altra beffa che subi-
scono è che in teoria la casa lavoro
dovrebbe essere un luogo aperto e
conladisponibilitàeffettivadi lavora-
re, nessuna delle due cose, chiusi in
cella 20 ore su 24 in 3 in 9metri qua-
drati e pochissimi ammessi al lavoro
per poche ore al giorno con paghe
mediemensili di 40 euro.
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